
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 15 febbraio, Putignano ï comune di circa 30.000 abitanti, ricadente nella provincia di Bari ï ha 

vissuto la 621
a
 edizione del carnevale più antico dôEuropa, con eventi, manifestazioni e la tradizionale sfilata  

allegorica realizzata dalle vivaci associazioni locali.  

Le fasi di allestimento dei carri sono diverse. La prima è definita della creatività, in quanto vengono 

elaborati il modello ed i particolari dellôoggetto da realizzare. Per questo motivo, sono impegnate, per tre/ 

quattro mesi allôanno, almeno 5/6 persone, che realizzano, sulla struttura metallica, una sagoma dôargilla, da 

cui scaturirà il prodotto finito. Successivamente si passa al calco in gesso, allo scopo di dare le fattezze 

volute alla scultura. Il gesso, una volta raffreddato, consentir¨ il distacco dallôargilla e, quindi, lôuso della 

cartapesta, ricavata dalla carta dei quotidiani in quanto leggera e porosa, dopo essere stata, dapprima, 

ammorbidita da una particolare colla composta di acqua e farina, in seguito tagliuzzata in spesse striscioline 

fatte aderire al calco, precedentemente rivestito dôolio, allo scopo di non farle attaccare alle parti gessate e 

staccarle facilmente una volta asciugate.  

Assunto le sembianze del primitivo modello argilloso, il manufatto rivestito con ñcarta cementoò per avere 

maggiore resistenza, tenuta e impermeabilità, è, infine, dipinto con colori idrosolubili.  

La leggerezza dei materiali, ha consentito di creare carri e figure allegoriche di dimensioni notevoli e di 

movimentarle, non più manualmente, bensì puntando sia sullôelettromeccanica che ha reso quasi autonomo e 

più spettacolare il movimento, sia, negli ultimi anni, sullôinnovazione tecnologica e computer, i quali hanno 

offerto maggiore omogeneità e consentito la realizzazione di animazioni elettroniche più precise e 

scenografiche.  

La tradizionale Campana dei Maccheroni segna la chiusura del carnevale: si tratta di un rito molto antico, 

diffuso anche in altri centri del Meridione fino alla metà dell'Ottocento. Nel passato, la sera del Martedì 

Grasso, unôora prima della mezzanotte, il campanone della Chiesa Madre scandiva lentamente 365 rintocchi 

(uno per ogni giorno dellôanno) e ricordava ai Putignanesi la fine del periodo delle feste e degli eccessi e 

lôinizio di quello della penitenza. Questa tradizione è ritornata in vita e trasformata in una festa solo nel 1997. 

In Piazza Plebiscito, infatti, sul sagrato viene collocata una campana in cartapesta, da cui, grazie ad un 

sistema di amplificazione, vengono diffusi i 365 rintocchi precedentemente registrati su una cassetta. Inoltre, 

si mangiano i maccheroni al sugo di pomodoro con salsiccia e si balla per unôora prima della mezzanotte, 

fino a quando due ñofficiantiò cospargono il capo dei presenti con un pizzico di cenere, che simboleggia 

lôinizio della Quaresima.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Gesso
http://it.wikipedia.org/wiki/Cartapesta


La maschera tradizionale di Putignano è 

Farinella (il nome deriva dal prodotto tipico, una 

farina di legumi), dallôabito costituito, at-

tualmente, da toppe multicolori e un cappello a 

due punte terminanti con un sonaglio. In passato, 

invece, era rappresentata, nellôatto di separare un 

cane e un gatto (a memoria dei conflitti 

dôopinione e contrasti presenti tra la popo- 

lazione), con indosso un vestito che riprendeva i 

colori della città (il rosso ed il blu) ed il cappello 

a tre punte (per ricordare i colli su cui è costruito 

il centro abitato). 

Unôoccasione per visitare anche la  città  che  

sorge, ad unôaltitudine media di 380 m s.l.m., 

nella sub-regione della Murgia dei Trulli , situata 

nella sezione centrale della Puglia. Il territorio, ai 

confini di tre province (Bari, Taranto e Brindisi), 

presenta  peculiarità culturali,  socio-economiche 

ed architettoniche ben distinte. 

Le Murge (dal latino murex, sporgenza rocciosa), dotate di una struttura geologica abbastanza semplice, 

costituita da un basamento calcareo del Cretacico, si allungano dal corso inferiore dellôOfanto ï il principale 

fiume pugliese per lunghezza e portata ed il secondo del Mezzogiorno dôItalia dopo il Volturno ï alla soglia 

Messapica, incastonata fra Taranto, Brindisi, lôAdriatico e la Fossa Bradanica. Si distinguono, inoltre, in due 

parti, separate dalla insellatura di Gioia del Colle. Nella prima ricadono le Murge nord-occidentali (Alta 

Murgia), mentre nella seconda quelle sud-orientali (Murge Basse), caratterizzate da una accentuata presenza 

di addetti al mondo rurale, insediati stabilmente nelle campagne e, soprattutto, nei trulli , realizzati con pietra 

in larga parte a secco (per questo motivo, tale aerea ha assunto la denominazione anche di Murgia dei 

Trulli). Tali manufatti rurali ï presenti anche in altre parti del pianeta, dove abbonda la roccia calcarea ï non 

solo ospitano lôuomo, ma altres³ animali e attrezzature agricole.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Farinella_(maschera)
http://it.wikipedia.org/wiki/Farinella_(gastronomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Metri_sul_livello_del_mare
http://it.wikipedia.org/wiki/Murge
http://www.murgiadeitrulli.com/descrizcretacico.htm
http://it.wikipedia.org/wiki/Volturno_(fiume)
http://www.murgiadeitrulli.com/descriztrullo1.htm


Putignano fu, probabilmente, un antico 

centro peuceta, come testimoniato da 

numerosi reperti archeologici (monete, vasi e 

armi rinvenuti in antiche sepolture). Secondo 

gli esperti, prosper¸ nellôet¨ della Magna 

Grecia e,  in  seguito, diventò un muni-  

cipium romano. 

Attorno al 1000, il territorio divenne proprietà 

dei monaci benedettini (domiciliati nellô 

Abbazia di Santo Stefano di Monopoli), i quali 

attrassero piccoli gruppi di contadini in 

costante incremento. Da questo nucleo 

originario scaturì un centro agricolo, che si 

sviluppò nel corso dei secoli. 

I residenti si opposero a Federico II di Svevia, scomunicato dal Papa e subirono i conflitti del vescovo 

di Conversano che intendeva ottenere la giurisdizione spirituale sul territorio, ma la città godette sempre 

dello status di ecclesia nullius diocesis, cioè non apparteneva a nessuna diocesi, in quanto sotto la diretta 

dipendenza della Santa Sede. 

Nel 1317, a causa dei contrasti tra i monaci benedettini, Putignano pass¸ allôordine dei Cavalieri 

Gerosolimitani (o Cavalieri di Malta), i quali fecero costruire non solo una nuova cinta muraria ï più 

imponente, dotata di 14 torrioni rotondi e 12 quadrangolari, circondata da un grande fossato ï in sostituzione 

di quella antica danneggiata da Federico II, ma altresì ampliarono la Chiesa di San Pietro Apostolo, 

dotandola di opere di notevole pregio artistico-architettonico. Inoltre, per proteggerle dalle incursioni 

saracene, vennero trasferite a Putignano, dallôAbbazia di Santo Stefano di Monopoli, unôicona bizantina con 

lôeffigie della Vergine e alcune reliquie del protomartire. Si narra che proprio in occasione della processione 

legata al trasferimento, ebbero origine i festeggiamenti delle Propaggini, manifestazione di apertura del 

Carnevale. 

Nel corso del Seicento Putignano si sviluppò notevolmente, divenendo un importante e prospero centro 

agricolo, dotato di numerose opere dôarte, custodite nelle tante chiese cittadine e nei conventi. Alla fine del 

Settecento, però, la cittadina fu vittima anche delle requisizioni di beni da parte dei Francesi, i quali 

portarono via tutte le campane degli edifici sacri (eccetto quella della chiesa di San Pietro, ancora oggi 

esistente),  numerosi dipinti e arredi. Raggiunto lôapice dello sviluppo, divenne uno dei principali centri del 

sud-est barese, negli anni Cinquanta e Sessanta, quando fu insediata lôindustria tessile, furono  realizzate  

numerose  strutture (tra  cui lôospedale) e prese la sua forma attuale il carnevale, meta della visita del 15 

febbraio.  

 

 

 

 

 

Lôescursione a Putignano si ¯ rivelata interessante sia per avere conosciuto la cittadina e il suo borgo antico, 

sia per avere assistito al coinvolgente e famoso carnevale, così come constatato anche da una nostra 

compagna di viaggio, Maria Cristina G., in quanto ñla manifestazione si è svolta con la partecipazione di 

numerose ed intere famiglie, dai neonati ai nonni, i quali hanno sfilato gioiosamente e liberamente per le vie 

del paese: ognuno si è espresso secondo le proprie possibilità fino a sera tardi. La tradizionale festa si è 

arricchita nel tempo, anche se da buona salentina feci notare ai locali ï gi¨ ventôanni fa, quando mi recai per 

la prima volta ï la bella manifestazione di Gallipoli, che, ancora oggi, mi riporta allôadolescenza, quando 

lôultimo giorno, dopo la sfilata, con i miei parenti ci riunivamo in casa della nonna materna, impegnati a fare 

scherzi e a lanciare coriandoli, che i bambini e ragazzi di Putignano non conoscevano ancora.  

Quello che in particolare ho apprezzato dei Putignanesi è la loro creatività e fantasia,  espresse  nelle  singole  

http://it.wikipedia.org/wiki/Peucezi
http://it.wikipedia.org/wiki/Monopoli_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Federico_II_di_Svevia
http://it.wikipedia.org/wiki/Conversano
http://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Sede
http://it.wikipedia.org/wiki/Cavalieri_di_Malta
http://it.wikipedia.org/wiki/Monopoli_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Carnevale_di_Putignano


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

maschere ï come il giovane che, con un congegno a catena, ha portato a spasso due altri pagliacci, formando 

un tuttôuno ï, oltre naturalmente alla loro capacità di costruire carri carnevaleschi molto raffinati e 

particolareggiati, senza nulla da invidiare a quelli di Viareggioò. 

Alla manifestazione hanno partecipato, altresì, tantissimi curiosi e turisti provenienti da molte regioni 

italiane (in particolare dalla Puglia), appassionati di motociclismo, animatori di ludoteche, addetti in centri 

estetici e scuole di danza, i quali si sono esibiti in costume anche insieme ai loro bambini (spesso molto 

piccoli) ed animali, fino alla vera esplosione, lungo la principale via cittadina, di musica, energia, balli e 

allegorie originali e raffinate, tipiche della ñscuola putignaneseò, che custodisce gelosamente le tecniche di 

lavorazione, tramandate da una generazione allôaltra.  

Il carnevale rappresenta un rito di travestimento collettivo e periodo spensierato di liberazione dalle proprie 

abitudini quotidiane e da tutti i pregiudizi e maldicenze: un grande palcoscenico mascherato, in cui attori e 

spettatori si fondono in un unico ed immenso corteo di figure e colori, tra musica e animazione, che ha 

coinvolto anche i compagni di viaggio nel Chiostro della Biblioteca comunale, come è possibile constatare 

dalle foto allegate (alcune inviatemi da Valentina P. e Giuseppe P.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


